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ARCO. «Noi non abbiamo mai 
nascosto niente a nessuno, fi-
gurarsi. E non appena i cittadi-
ni  che  hanno  organizzato  la  
manifestazione  davanti  alla  
chiesa di San Marcello a Chiara-
no ce lo chiederanno, li incon-
treremo per illustrare loro per 
l’ennesima volta i capisaldi del 
progetto di riqualificazione del-
la piazza»: così ha inteso ri-
spondere l’assessore all’urba-
nistica Stefano Miori alle solle-
citazioni  dello  scorso  sabato,  
quando una cinquantina di re-
sidenti, chiamati a raccolta dai 
rappresentanti dell’Associazio-
ne  Tutela  Romarzollo,  sono  
scesi in strada per contestare il 
progetto elaborato dieci  anni 
fa (e rinnovato di recente dal 
consiglio comunale) secondo il 
piano attuativo di edilizia pub-
blico-privata stipulato fra la ca-
sa di cura Eremo e l’ammini-
strazione. A non piacere, per 
usare un eufemismo rispetto ai 

discorsi pronunciati l’altro po-
meriggio, sono soprattutto la 
rampa di accesso ai posti auto 
del complesso residenziale Ar-
co Sole, la rotonda a raso che 
ne disciplinerà l’ingresso e il  
fatto che l’intera area verrà pa-
vimentata col porfido, là dove 
in molti speravano di vedere 
qualche pianta in più. «Rispet-
to al progetto originario – ha 
aggiunto Miori – ci sono state 
solo alcune piccole modifiche: 
è scomparsa una seconda ram-
pa di accesso al complesso resi-
denziale,  prevista  sul  lato  
nord, per cui i condòmini ave-

vano espresso la loro contrarie-
tà; all’incrocio con via Capitelli 
era stata progettata una roton-
da che la Provincia ha preferito 
eliminare; è scomparsa l’isola 
ecologica a  causa  dell’immi-
nente  passaggio  alla  raccolta  
porta a porta; è stata prevista 
una rotonda a raso per rallenta-
re il traffico al posto di una ter-
za corsia di canalizzazione per 
la svolta verso il nuovo par-
cheggio interrato. Tutto il re-
sto era previsto, rampa com-
presa». 

Difficile  immaginare  dun-
que che il progetto possa esse-
re ripreso in mano, soprattutto 
ora che gli operai sono già al la-
voro. «L’unica ipotesi su cui si 
potrebbe lavorare – ha detto al 
riguardo l’assessore Miori – è 
quella di  sostituire un po’ di  
porfido con un’area verde, an-
che se su questo punto dovreb-
be essersi espressa chiaramen-
te  la  Soprintendenza  ai  beni  
culturali, che per il sagrato del-
la chiesa ha previsto una pavi-
mentazione unica». 

Difficile dunque che si possa 
accettare l’offerta di una anoni-
ma cittadina, che oltre a cin-
que alberi da piantare intorno 
alla chiesa proposti tempo fa 
all’amministrazione, ne ha ora 
offerti altri cinque e in più la 
manutenzione  gratuita  per  i  
prossimi dieci anni: «Per tutti 
vale godere il refrigerio estivo 
delle chiome – ha scritto – il 
verde intenso negli inverni gri-
gi, qualche cinguettio primave-
rile in più o un respiro salutare 
e ossigenato». Inusuale peral-
tro la procedura, mentre «di-
storta  –  secondo  l’assessore  
Miori – è l’idea che la cittadi-
nanza possa mettere il veto su 
un progetto elaborato da fior di 
tecnici e approvato da una lun-
ga serie di organi amministrati-
vi». Ciononostante pare che i 
consiglieri  di  minoranza,  su  
impulso di Lorenza Colò e An-
drea Ravagni, stiano lavoran-
do per convocare un consiglio 
comunale aperto per la ricerca 
di una soluzione condivisa.
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«Solo piccole modifiche
al progetto originale»
La polemica a Chiarano. L’assessore Miori chiamato in causa per i lavori di riqualificazione
Le minoranze sono pronte a chiedere un consiglio comunale aperto per una soluzione condivisa

• La manifestazione di protesta a Chiarano per i lavori di riqualificazione della piazza FOTO FABIO GALAS
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10
alberi in più

• Una anonima cittadina ha 

proposto all’amministrazione dieci 

alberi da piantare attorno alla 

chiesa e in più la manutenzione 

gratuita per i prossimi dieci anni
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